
 

 
 

 

 
 
 
 

 

SARA BASSETTI

NAGO-TORBOLE.  “Rimaniamo  
stupiti  dalle  dichiarazioni  
del direttivo dell’AC Nago, 
che accusa una parte della  
minoranza consigliare di ef-
fettuare interventi “volti ad 
infangare la Società”. È dove-
roso rispondere a queste ac-
cuse fuori luogo in quanto, 
come  minoranza,  abbiamo  
sempre svolto il nostro ruo-
lo”. A dichiararlo, i consiglie-
ri di Partecipiamo per Na-
go-Torbole. “Fin dalla pri-
ma presentazione,  al  quale 
era presente lo stesso diretti-
vo, chiedemmo sì lo sposta-
mento del progetto del cam-
po nella sede originaria vici-
no al nuovo polo scolastico, 
ma ribadimmo con forza la 
necessità di effettuare le do-
verose verifiche prima di lan-
ciarsi in proclami. La pro-
messa di finire i lavori per lu-
glio 2019, fatta dal sindaco in 
quella seduta del consiglio, 
ad oggi è rimasta tale, poiché 
si sono succeduti tutta una 
serie di problemi progettuali 
che dimostrano quanto fum-
mo, nostro malgrado, facili 
profeti – si legge nella nota 
del gruppo consiliare di Na-
go-Torbole - ad oggi la situa-
zione è sotto gli occhi di tut-
ti, un progetto fermo, le pre-
scrizioni  della  Provincia  di  
realizzare la protezione del 

pendio e uno screening am-
bientale per verificare le pro-
blematiche legate all’ex di-
scarica di rifiuti. Questi sono 
gli  unici  dati  oggettivi,  dei  
quali di certo non può essere 
accusata la minoranza, ina-
scoltata spettatrice di questo 
iter mai trasparente e incom-
prensibile”. Una nota, que-
sta, che segue le dichiarazio-
ni della dirigenza dell’AC Na-
go-Torbole  (riportate  sulle  
nostre colonne), che accusa 
“un cittadino e una parte del-
le minoranze di osteggiare il 
progetto del  nuovo  campo 
sportivo in località Mala, tra-
mite richieste al Comune o 
interventi sui social conte-
nenti riflessioni volte a infan-
gare la società”. “Un nuovo 
campo, così come ogni ope-
ra pubblica, dà lustro al terri-
torio quando è integrato e di 
supporto  con  altre  attività  
sociali dello stesso territorio. 
Realizzare  un  campo  pro-
prio dove si era deciso di non 
farlo e solo per una questio-
ne economica, indica una tri-
ste mancanza di visione da 
parte di chi ancora sostiene il 
progetto così  come è stato 
pensato – prosegue la nota 
delle minoranze consiliari – 
in un momento di crisi come 
questo, dove l’esigenza pri-
maria dei prossimi mesi/an-
ni sarà quella di utilizzare i 
soldi della comunità indiriz-
zandoli su progetti e opere 
generatori di economia, im-
pone ad un’amministrazio-
ne seria e lungimirante di ri-
pensare  seriamente  tutti  
quegli interventi non strut-
turali”.

La replica. Le 
minoranze all’Ac Nago: 
«Non infanghiamo la 
società»

• Il rendering del nuovo campo contestato

«Un nuovo campo
va integrato
nel territorio»
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